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PROPOSTA DI RISOLUZIONE 
COMUNE

presentata a norma dell'articolo 37, paragrafo 4, del regolamento da

– Carlos Coelho, Françoise Grossetête, José Ignacio Salafranca Sánchez-Neyra, 
Francesco Fior e Concepció Ferrer, a nome del gruppo PPE-DE

– Enrique Barón Crespo, Hannes Swoboda e Dagmar Roth-Behrendt, a nome del 
gruppo PSE

– Frédérique Ries, a nome del gruppo ELDR
– Ilda Figueiredo, Sylviane H. Ainardi, Michel-Ange Scarbonchi, Salvador Jové 

Peres e Maria Luisa Bergaz, a nome del gruppo GUE/NGL
– José Ribeiro e Castro e Nello Musumeci, a nome del gruppo UEN

in sostituzione delle proposte di risoluzione presentate dai gruppi:

– gruppo UEN (B5-0377/2003),
– gruppo PSE (B5-0390/2003),
– gruppo PPE-DE (B5-0391/2003),
– gruppo ELDR (B5-0392/2003),
– gruppo GUE/NGL (B5-0393/2003),

sulle conseguenze della canicola estiva
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Risoluzione del Parlamento europeo sulle conseguenze della canicola estiva

Il Parlamento europeo,

A. considerando le condizioni atmosferiche eccezionali e le temperature insolitamente elevate 
registrate negli ultimi tempi in Europa e in particolare nell'Europa meridionale,

B. considerando la siccità e gli incendi boschivi ad essa connessi verificatisi nell'Europa 
meridionale, in particolare in Portogallo, ma anche in Spagna, Francia e Italia,

C. considerando le perdite di vite umane e la distruzione di numerose aziende agricole, di 
abitazioni e di infrastrutture di trasporto, di comunicazione e di energia,

D. considerando che l'ondata di caldo avrebbe provocato circa 10 000 decessi,

E. considerando che gli incendi forestali nel solo Portogallo hanno distrutto oltre 400 000 ettari 
di boschi, un'area pari al 5% circa del territorio del paese e all'11% del patrimonio forestale, 
infliggendo danni per un valore stimato a oltre 1 miliardo di euro,

F. considerando che gli incendi che si sono verificati nel periodo estivo costituiscono un 
problema comune e ricorrente a tutta l'Europa meridionale e che le specificità delle foreste 
mediterranee e le caratteristiche climatiche dell'Europa meridionale fanno di questa regione 
una delle principali zone a rischio dell'Unione,

G. considerando che, quale risultato di uno schema emergente di cambiamento climatico, vi è da 
paventare il probabile ripetersi di calamità naturali di tale portata,

H. considerando che taluni Stati membri non sono in grado di far fronte a catastrofi naturali di 
questa entità e devono dunque contare sulla solidarietà e l'assistenza europea, 

I. considerando che la superficie devastata dagli incendi è molto più vasta di quella che viene 
rimboschita ogni anno, il che nel lungo termine avrà gravi ripercussioni sul piano umano, 
sociale, economico e ambientale,

J. considerando la gravità dei danni causati dalla siccità al settore agricolo,

1. esprime il suo più profondo cordoglio e solidarietà alle famiglie delle vittime e agli abitanti 
delle regioni colpite, popolazioni spesso anziane che vivono in zone rurali sfavorite, e rende 
omaggio alla dedizione dei pompieri, dei volontari e di tutti coloro che si sono mobilitati per 
lottare incessantemente contro gli incendi e la calura, spesso a rischio della propria vita;

2. invita le autorità sanitarie, i servizi sociali e i servizi di emergenza dei vari Stati membri a 
valutare fin d'ora il tipo di azione preventiva o d'emergenza da adottare in qualsiasi 
situazione climatica analoga che si verificasse in futuro;
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3. prende atto della decisione della Commissione europea di proporre la mobilitazione del 
Fondo di solidarietà dell'Unione europea per concedere un aiuto di 31,655 milioni di euro al 
Portogallo destinato al ripristino delle infrastrutture di questo paese e al rimborso dei costi 
delle misure d'urgenza; chiede all'autorità di bilancio di esaminare la richiesta del governo 
portoghese al fine di trovare una soluzione ragionevole;

4. invita la Commissione, gli Stati membri e le regioni interessate a istituire congiuntamente un 
piano di ripristino delle infrastrutture nonché un piano di risanamento delle zone colpite 
mirante al rimboschimento e alla prevenzione degli incendi, riassegnando una parte dei fondi 
comunitari, e in particolare i Fondi strutturali, il FEAOG e il Fondo di coesione;

5. sollecita una politica di rimboschimento delle zone colpite che si fondi sul rispetto delle loro 
caratteristiche bioclimatiche ed ecologiche e auspica che sia accordata una grande 
importanza al ripristino del paesaggio rurale locale specifico;

6. insiste sulla necessità di rafforzare un'efficace politica di prevenzione in materia di incendi 
boschivi e ribadisce la propria convinzione che la Comunità dovrebbe incoraggiare misure 
sia nel settore del monitoraggio che in quello della prevenzione, in particolare nell'ambito del 
regolamento "Forest Focus";

7. condanna fermamente gli atti criminali di quanti hanno provocato deliberatamente alcuni di 
tali incendi e invita gli Stati membri a compiere ogni sforzo possibile per assicurare che i 
responsabili vengano condotti dinanzi alla giustizia;

8. ritiene che gli Stati membri colpiti debbano riesaminare con urgenza i loro sistemi di 
informazione al pubblico per quanto concerne la prevenzione degli incendi boschivi;

9. apprezza gli sforzi esplicati da numerosi Stati membri che hanno messo a disposizione dei 
paesi mediterranei colpiti dagli incendi mezzi umani e materiali supplementari e chiede alla 
Commissione e al Consiglio di affrontare con urgenza la questione dell'istituzione di una 
Forza europea di protezione civile;

10. invita la Commissione a valutare in maniera approfondita le tragiche conseguenze dell'ondata 
di caldo di quest'anno e ad integrare i risultati di detta analisi già nelle "ulteriori proposte" 
che essa dovrebbe presentare nell'autunno 2003 in materia di servizi sanitari e assistenza a 
lungo termine agli anziani, secondo quanto previsto dal Consiglio di primavera di quest'anno;

11. plaude alla decisione della Commissione di anticipare il pagamento agli agricoltori di alcuni 
degli aiuti diretti previsti dalla PAC, al fine di alleviare le pesanti conseguenze della siccità 
per il settore agricolo; invita la Commissione a dare rapida attuazione all'articolo 87, 
paragrafo 2, del trattato CE, onde garantire un adeguato sostegno finanziario a tutti i settori 
colpiti dalla calamità; invita la Commissione e gli Stati membri ad  assistere gli agricoltori 
nell'adozione di pratiche agricole atte a ridurre i rischi di perdita del raccolto a seguito di 
situazioni climatiche estreme;

12. ritiene opportuno studiare da vicino l'introduzione di nuovi strumenti per la gestione delle 
crisi agricole dovute a situazioni climatiche estreme, quali un sistema comunitario di 



RC\506106IT.doc PE 334.410}
PE 334.424}
PE 334.425}
PE 334.426}
PE 334.427} RC1

IT

assicurazione, nel rispetto della disciplina di bilancio;

13. interpreta le recenti condizioni atmosferiche estreme come un'ulteriore prova degli effetti 
negativi del cambiamento climatico e sottolinea che le estreme condizioni climatiche 
costituiscono l'ennesima dimostrazione della necessità di promuovere un'ambiziosa azione a 
livello mondiale per arrestare i cambiamenti climatici; ritiene che l'Unione europea debba 
continuare a svolgere un ruolo di primo piano in tale processo e rafforzare i suoi sforzi nei 
settori chiave dell'ambiente, dell'energia e dei trasporti;

14. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione, al 
Consiglio e ai governi degli Stati membri interessati dagli incendi.


